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O L O A O 

l 17° o de o dal o con una lunga e 

pentapartit o con sofferenz a 
e a vago sul programma 

a sala fischi per  Craxi 
o sulla politica : «Con gli Usa e e comunque» - -

te alcune «novità» delle assise comuniste di e - e i socialiste 

a ciò che non può 
e ciò che non vuole 
di ENZO

A O alla zat-
"  tera pentapartita con 
in cuore tanta voglia di 
prendere il timone ma reso 
cauto dalla paura di perde-
r e la presa e ritrovars i in 
mezzo ai marosi, e a 
indica alla e una linea di 
cauto movimento: tanto 
cauto da renderlo imper-
cettibile. Certo, non siamo 
più all'impavid o arrocca-
mento di tr e anni orsono 
quando, sfidando addirittu -
r a la natura del suo parti -
to, indicò la meta di un ri -
nascimento centrista-libe-
rista, né alla sicumera dro-
gata del «pentapartito 
strategico». Siamo ora a 
un'ennesima reinterpreta-
zione di quest'alleanza di 
{joverno («momento di p i -
egamento oggi possibi-

le...») che allude vagamen-
te ad un processo politico 
di uscita dall'attual e «stato 
di difficoltà», un processo 
presentato tuttavi a a tem-

Ei lunghissimi e con esiti 
ìdefimti , al termine del 

quale forse i partit i potreb-
bero pensare a assumere 
ruol i diversi dagli attuali . 
n sostanza e a invit a 

la e a non porsi, almeno 
in questa fase, il problema 
di una risposta fort e in ter-
mini di prospettiva e di 
progetto alla crisi del siste-
ma politico. a preoccupa-
zione è altra : garantirsi la 
benevolenza dell'alleato 
socialista (tenendolo sotto 
tiro ) almeno per  questa le-
gislatura sulla base di uno 
scambio a basso profilo : il 
principi o di alternanza pa-

gato con la permanenza di 
taxi a Palazzo Chigi. 
Ciò significa, semplice-

mente, che la e (essendo-
le stato negato il patto fino 
al 1993) resta priv a di pro-
spettiva poiché non può in-
dicare il pentapartito di 
lungo perìodo, e non vuole 
indicar e qualcosa di diver-
so, anche se sente e am-
mette che prim a o poi uno 
sblocco potrà verificarsi . 
Essa resta, pertanto, tutt a 
immersa in una dimensio-
ne tattica, esposta molto al 
giuoco altru i delle conve-
nienze. e , dunque, 
non l'ha affatto tolta dallo 
stato di sofferenza in cui 
era precipitata nell'estate 
del 1983. Ora, tutt o questo 
interessa non tanto per  ciò 
che potrà significare per  le 
fortun e della terza segrete-
ri a e , quanto perché 
lascia sostanzialmente in-
tatt i i termin i della crisi 
del sistema politico e dun-
que del governo del paese 
in un passaggio in cui si 
gìuocano le sorti a 
per  i prossimi decenni. Né 
ci sembra che al congresso 
sia stata presentata una 
piattaform a di contenuti 
programmatici tale da 
mettere davvero alla pro-
va gli alleati di governo. Se 
ciò fosse accaduto ci sare-
be stato un qualche passo 
avanti nella logica del con-
fronto , un qualche contri -
buto a fluidificar e i rap-
S r t i politici , a mettere 

we ro alla prova le «cul-
tur e di governo», a laicizza-
r e la politica. , anche 
qui, l'apport o appare ben 
modesto, ed anzi eclettico 
e confuso. Propri o nel mo-
mento in cui si insiste sulla 
critic a al nostro congresso 
per  una supposta modestia 
programmatica, si presen-
ta una «proposta di gover-
no» di sconfortante generi-
cità, in cui — beninteso — 
è riscontrabil e una qualche 

rettific a rispetto a sugge-
stioni thatcheriane e un re-
cupero di ispirazioni soli-
daristiche, ma assoluta-
mente incongruo alle do-
mande dell'epoca e all'am-
bizione di dislocare forze e 
di indurr e comportamenti 
sociali e politici . 

Questa debolezza nella 
strategia dei contenuti si 
connette, ed anzi larga-
mente dipende da un im-
perdonabile deficit di ana-
lisi e di proposta sulle 
drammatiche, discrimi -
nanti questioni della condi-
zione del mondo e dei rap-
port i internazionali. È as-
sai grave che la maggior 
forza di governo mostri un 
cosi scarso pathos e una co-
si scarsa capacità di pro-
posta (fino al punto da 
omettere semplicemente 
la parola «disarmo») in un 
momento in cui tutt o chia-
ma allo sforzo e all'imma -
ginazione per  rifondar e la 
condizione planetaria, per 
ristrutturar e concezioni e 

Solitiche della sicurezza, 
ell'interdipendenza, dello 

sviluppo. Con quali gambe 
e verso quali traguardi ri -
conoscibili deve cammina-
r e la proclamata «vocazio-
ne di pace», se poi non si 
dice nulla sullo scudo spa-
ziale, sui missili, sulle mo-
ratori e nucleari, sul disar-
mo strategico e regionale, 
sulla tragica contraddizio-
ne Nord-Sud che non è ridu -
cibil e ai debiti dell'Ameri -
ca , e cosi via? Que-
sta non è solo un'omissione 
politica, è un privars i di di-
scrimini ideali, di una con-
sonanza doverosa con le 
angosce del popolo e dei 
popoli. £ di quale «confron-
to» può parlarsi , se lo si 
amputa di una tematica 
cosi decisiva? 

o il discorso di Tori -
no e le non insignificanti 
polemiche tr a la e e Ghi-
no di Tacco, era molto atte-
so il capitolo demitiano sul 
Pei. Abbiamo assistito ad 
un argomentare rispettoso, 
priv o di quelle punte sac-
centi e stroncatone a cui il 
segretario de s'era conces-
so fino al nostro congresso 
di Firenze. Egli ha rilevato 
alcuni elementi della no-
stra scelta congressuale e 
l i ha discussi, com'era suo 
diritto . a sempre con l'a-
nimo dell'esaminatore che 
si rivolge a un discente de-
stinato a non essere pro-
mosso m ai E un atteggia-
mento errato non solo per-
ché impedisce di cogliere 
appieno la natura del Pei, 
le ragioni del rinnovarsi 
della questione comunista 
come questione basilare 
della democrazia italiana, 
ma perché — ancora una 
volta — impedisce di guar-
dare al campo aperto, al 
futur o di un sistema sbloc-
cato. Forse, in questo, c'è 
un riflesso di quella defor-
mazione tattica che porta 
a pensare il Pei come ad 
una forza complementare 
di progetti che sono in ma-
no ad altri . e non è co-
si non solo perché ben più 
alta, e fondata, è l'ambizio-
ne dei comunisti, ma per-
ché oggettivamente, dinan-
zi alle trasformazioni in at-
to nella società e nel mon-
do, siamo davvero tutt i al-
la pari e vale per  tutt i la 
regola della competizione 
senza pregiudiziali Con 
una differenza, in questo 
momento: la e permane 
entro la camicia di forza di 
una scelta di necessità, noi 
no. 

A — e bordate di fischi che la 
platea del delegati e le gradinate del 
Palasport hanno indirizzat o a Bettino 
Craxi sono state il prologo o del 
17° congresso della , apertosi i po-
meriggio all'Eur . Prima ancora che Ci-
riaco e a salisse alla tribun a per 
leggere una relazione certo non troppo 
generosa nei confronti dell'alleato so-
cialista, quei fischi hanno messo cru-
damente in luce uno del temi cruciali 
non solo del congresso: lo stato di pro-
fondo antagonismo che regna tr a i due 
maggiori partner  del pentapartito e la 
precarietà di prospettive che ne deriva 
per  la formula di governo. Tuttavi a ciò 
non ha impedito al segretario della e 
di ripetere che l'alleanza pentapartlti -

ca rappresenta «l'equilibri o di governo 
possibile e ora e prevedibilmente an-
che per  11 prossimo futuro». Ciò che 
muta, nelle parole di e , è il valo-
re delia «strateglcltà» del pentapartito: 
essa non va più a (dal momento 
che i «noi socialisti hanno fatto saltare 
l'ipotesi) come un accordo di durata 
«biblica», ma come ricerca di un «obiet-
tivo comune, una linea di risposta co-
mune al problemi», da mettere alla 
prova in un «serrato e attento confron-
to con lo stesso Pel, che interessa tutt i 
i partit i democratici e quindi anche la 

. l terreno del confronto è dato dal-
la «ricerca di valori unificanti per  la 
società e di regole che arbitrin o le con-
traddizioni  e, senza e la so-

cietà, ne ordinin o la vitalità». A questo 
parziale (e obbligato) aggiustamento 
di rott a e a ha anche accompa-
gnato toni più corretti verso il Pei, ri -
conoscendo alcune «novità» maturate 
nel congresso di Firenze — prim a fra 
tutt e una «scelta laica come metodo di 
analisi politica» — ma negando che la 
loro » vada oltr e «la presa 
di coscienza della crisi» che il Pel attra-
verserebbe. e le reazioni sociali-
ste alla relazione: Craxi ha apprezzato 
la conferma del pentapartito ma ha 
detto che «l molti spunti polemici ri -
volti con lnspiegablle insistenza ai so-
cialisti, riceveranno risposte non me-
no polemiche». 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA. MARCO SAPPINO E GIOVANNI FASANELLA A PAG. 2 

a relazione di e a — 
ha dichiarato il segretario ge-
nerale del Pei Alessandro Nat-
ta — riconosce, nella sua parte 
iniziale, la complessità dei 
problemi posti dai processi di 
trasformazione in atto. Ci so-
no anche affermazioni signifi-
cative: si riconosce che è man-
cata e manca una reale capa-
cità di governo, che occorre re-
golare i processi perché altri -
menti si approfondiscono con-
traddizioni e squilibri , si am-
mette che dì fronte a questi 
problemi nessuno ha un mo-
dello pronto e tutt i t partit i so-
no alla pari. È (a fine, in so-
stanza, dell'ambizione del 
pentapartito strategico; dopo 
tante ironie sul nostro richia-

Natta: questi 
i limit i di fondo 

mo alla priorit à dei temi pro-
grammatici, si riconosce l'esi-
genza di un nuovo riformism o 
che propri o con questi temi 
deve misurarsi. a questo di-
scorso diventa, poi, confuso e 
contraddittorio . a parte pro-
positiva e quella politica sono, 
in certa misura, una ripetizio-
ne di affermazioni già cono-
sciute e che non hanno davve-
ro dato grandi risultati ; men-

tr e si ignorano problemi fon-
damentali come quelli dell'oc-
cupazione del potere o di un 
impegno per  un ordine inter-
nazionale che favorisca il di-
sarmo. E la maggioranza che 
si torna a riproporr e è quella 
del pentapartito: certo con 
molti dubbi, con l'avvertimen-
to dei limit i temporali e delle 
scarse possibilità di realizza-
zione, ma senza alcuna capa-
cità di proporr e davvero un 

progetto riformator e e politico 
di ampio respiro, a campo 
aperto. E questo anche perché 
— mi pare — c'è un limit e di 
fondo nel giudizio sul Pei. e 

a non riesce a capire ciò 
che il Pei è e vuole essere oggi 
perché non comprende ciò che 
siamo stati, quale funzione ab-
biamo esercitato in questi 
quarantanni di . 
Parla del Partito comunista 
come se fosse stato un corpo 
estraneo, come se non avesse 
avuto un ruolo fondamentale 
nei processi di trasformazione 
e dì sviluppo democratico del 
paese. E se non si comprende 
questo, è inevitabile che la 
prospettiva politica che si pro-
pone sia una prospettiva im-
mobilistica». 

E così arrivò la terza ora 
 prima notizia l'ho avuta 

dall'Unità, informata più di 
ogni altro e in questo caso più 
di me stesso: farò parte della 
delegazione del  al con-
gresso della

 seconda notizia dalla tv, 
poco prima della relazione di 

 parlerà almeno tre 
ore.  terza 
da una telefonata di Chiaro-
monte: *Ci fai una cronaca 
personale sulla prima giorna-
ta dei lavori, possibilmente vi-
vace?*.
il  tesserino plasticato per l'ac-
cesso al  dello Sport e 
scopro che il  mio è giallo. Al-

di
fermante. Nelle bandiere del-
la marineria è il  colore degli 
appestati.  vedo che sono 
gialle le tessere per tutti i par-
titi  invitati.  sospetti erano 
ingiustificati.
averne meno, noi e gli altri. 

Ore 16. Arrivano le prime 
personalità e gli applausi sono 
per  Zichichi, Zac-
cagnini.  apre i lavori
fani e parla Signorello che fu 
definito da  »il 
busto di se stesso».  un bu-

sto ha bisogno di solennità e 
questa è turbata dal contem-
poraneo arrivo di attori e at-
trici  (in tribuna c'è anche Hea-
ther  che richiamano 
tutta l'attenzione della sala e 
dei fotografi. Nessuno ascolta. 

 noi almeno non dovremmo 
dimenticare che ha vinto le 
elezioni a  anche se un 
anno dopo sono molti i pentiti. 

Quando  saluta 
 Nilde Jotti e Craxi, i 

congressisti applaudono i pri-

mi due e dimostrano, per il 
terzo, di saper fischiare.  di 
saperlo applaudire, quando 

 parlerà dei meriti del 
governo.  vari giornali-
sti assillano Natta chiedendo-
gli di commentare
prima che abbia concluso la 
sua relazione e rimangono 
sorpresi dalla risposta: 'Vo-
glio prima ascoltarlo».
di noi c'è Spadolini, ma nessu-
no lo assilla: probabilmente 
ha già fatto nell'atrio le sue 
dichiarazioni sulla conclusio-
ne del congresso, prima che 

(Segue in ultima ) 

a Ford non compra un vecchio bidone. Anzi sarebbe un affare 
impadronirsi di un prodotto eccellente della nostra fantasia 

a ribellione di un alfista 
È una notizia di questi 

giorni:  la  compera l'Al-
fa  11 49% 
delle azioni poi si vedrà; po-
trebbe arrivare oltre.  il 
momento sta riscontrando 1 
conti della casa italiana; fra 
le righe le fa il  pelo e il  con-
tropelo.  se è vero che negli 
ultimi  dieci anni ogni auto di 
questa marca è costata al 
contribuente circa due mi-
lioni;  e che il  deficit comples-
sivo è di dodici, o di quindici 
o di ventiduemila miliardi, è 
da credere che anche questi 

Nell'intern o 

Sindona, 
nuova 

perìzia: 
ucciso? 

di O
americani dal pugno di ferro 
avranno da riflettere e dubi-
tare.  parte, sembrava 
che la  nel mesi scorsi, 
fosse sul punto di associarsi 
alla  (e allora non si capi-
sce perchè le due case
ne non lascino cadere le reci-
proche insofferenze e non si 
aggreghino).  poi, negli an-
ni scorsi, a  d'Ar-
co non c'erano l giapponesi, 

frastornati ma intransigen-
ti, per cercare di rimettere
sesto le cose, almeno per le 
prospettive di loro
Oppure mi sbaglio, e i giap-
ponesi erano invece conve-
nuti alla  tarantina; 
ma questa mia piccola con-
fusione di lettore comune 
corrisponde alla grande con-
fusione di capitali d'ogni co-
lore che vanno e vengono, so-

 familiar i di Sindona con 
una controperizia di parte 
contestano la tesi del suici-
dio: sarebbero misteriosa-
mente sparite le bustine di 
zucchero usate quel giorno 
dal finanziere e il thermos 
sarebbe riapparso dopo 
qualche giorno. A PAG. 6 ROMA  I funeral i d i Altier o Spinelli in piazza Montecitor io 

10 per un pascolo selvaggio, 
nel prato italiano. 

Che cosa compera o vor-
rebbe comperare, allora, la 

 per ti piace-
re di stare sotto questo sole? 
11 prestigio di un marchio — 
economicamente esautorato 
— che brilla solo come un ti-
tolo nobiliare? Una tradizio-
ne e una nostalgia mescolate 
e sperdute dentro un poten-
ziale produttivo che è soltan-

(Segue in ultima ) 

o 
saluto 

ad Altier o 
Spinelli 

Si sono svolti ieri a a i 
funerali di Altier o Spinelli. 
n piazza o han-

no parlato Nilde Jotti , il pre-
sidente del Parlamento eu-
ropeo Pflimll n e o Al-
bertlnl , presidente del -
mento federalista. A PAG. 6 

a lo e dal 13 al 12% 

Il tasso di scont o 
I I I scend e da 

di un altro pùnt o 
n Borsa giornata nera (-4%) 

A — l Tesoro ha deciso di ribassare da oggi il tasso di 
sconto dal 13 al 12 per  cento. Tempismo o — di 
solito decisioni del genere si prendono a mercato chiuso, n
fine settimana — che dobbiamo al congresso e e all'assem-
blea della Banca a convocata per  sabato prossimo. 

a riduzione dello sconto risale ad un mese fa. l fatto 
nuovo sono l risultat i della bilancia estera di aprile che ha 
visto 11 deficit commerciale scendere a 350 miliard i e un atti -
vo valutario, dovuto a turismo e rientr o di capitali, di 1802 
miliardi . 

l comunicato del Tesoro afferma che l'attiv o valutari o 
prosegue in questo mese di maggio. Parla di decelerazione 
nel tasso di inflazione.  dati riferit i a rilevazioni nelle grandi 
città mostrano, tuttavia, che dietro un tasso d'inflazione me-
dio del 5% ci sono rincar i dell'8,3% per  i generi di abbiglia-
mento e del 7,2% per  le abitazioni. l tasso medio scende, 
dunque, unicamente per  il ribasso dei prodotti petrolifer i e 
derivati , il 5,9% in meno. Poiché  ribasso del petrolio si sta 

(Segue in ultima) Renzo Stefanell i 

Si è avviata con una giornata 
nera la settimana in Borsa. 
Una ondata di vendite impre-
vista ha fat to scendere l' indi-
ce generale di oltre il 4 % . 
Sull'andamento del mercato 
hanno pesato alcuni fat tor i 
tecnici (a metà settimane è 
previsto il saldo dei conti 
mensili) ma secondo gli os-
servatori anche un certo ner-
vosismo collegato alle incerte 
prospettive politiche e so-
prat tut to la preoccupazione 
diffusasi tra gli investitori per 
l'insistenza con cui si parla 
della possibilità di rendere 
operante la legge che tassa i 
guadagni sulla compravendi-
ta di azioni. A PAG. 8 

o le nuove minacce dalla a 

La Farnesin a minimizz a 
A Lampedus a regnan o 

allarme e preoccupazione 
n crisi il turismo, previste difficolt à per  i riforniment i - Un 

appello del sindaco alle autorità di o e i 

A — e nuove minacce dell'agenzia li -
bica «Jana» contro a sono state de-
finit e «smargiassate giornalistiche» alla Far-
nesina. l ministero degli Esteri ha fatto pre-
sente che non è prassi polemizzare con agen-
zie di stampa soprattutto per  non prestarsi al 
gioco di chi avesse l'intenzione di rendere le 
cose ancor  più difficili . All a Farnesina si ri -
tiene anche che in queste minacce vi possa 
essere una forte componente dettata da mo-
tivazioni interne, e rispondere potrebbe favo-
rir e l'operazione propagandistica della Ja-
mahiria . Per  questo ci si è limitat i ad affer-
mare che sulla questione «la posizione del 
governo italiano, quale è stata espressa dai 
presidente del Consiglio, è chiara ed è stata 
ripetutamente affermata. Essa — si aggiun-
ge — conserva tutt o 11 suo valore anche di 
front e a simili smargiassate giornalistiche 
quanto mai inopportune nelle attuali circo-
stanze». 

a posizione a cui sì fa riferimen-
to è quella espressa dal presidente del Consi-
glio all'indomani del lancio dei due missili 

contro a e cioè che nel caso doves-
se profilars i una reale minaccia libica contro 
una qualunque parte del nostro territori o 
nazionale, il governo italiano «non attenderà 
che da parte libica si spari per  primi». 

a ufficial e di Tripol i aveva preso 
spunto dalle dichiarazioni del ministr o della 

a Spadolini, che ventilava un coinvolgi-
mento della Nato in caso di nuovo attacco a 

, per  affermare che «le minacce 
della Nato non ci fanno paura e non possono 
farci cambiare parere se decidiamo di di-
struggere l'isola». n queste «smargiassate» 
della «Jana» è stato interrogato anche 11 por-
tavoce dell'ambasciata libica a , -
nl, che ha però preferito non sbilanciarsi: 

a che è stata riportat a dalle agenzie 
internazionali di stampa — ha i dichia-
rato — è la posizione espressa dal commen-
tatore politico degli affari arabi della nostra 
agenzia. Non so se rispecchi o meno la posi-
zione ufficial e del nostro governo». Ed ha ag-

(Segue in ultima ) 
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Un mese dopo 

Chernobyl 
Ora sono 
diciannove 
le vittim e 
e vittim e per  il disastro nu-

cleare di Chernobyl sono sa-
lit e a diciannove. o ha detto 
ieri — nel corso di un incon-
tr o con i giornalisti a a 
— Evgheni Vellkov, vicepre-
sidente dell'Accademia delle 
scienze dell'Unione Sovieti-
ca. «Questo numero — ha 
precisato Vellkov — com-
prende anche i due tecnici 
della centrale nucleare morti 
al momento dell'incidente». 
Qualche giorno fa, il rappre-
sentante sovietico presso 
l'Agenzia per  l'energia ato-
mica di Vienna, aveva parla-
to di quindici vittime. Vell-
kov, intrattenendosi con t 
giomallsU, ha ricordato che, 
propri o , era trascorso un 
mese esatto dalla tragedia di 
Chernoby e 
scienziato ha poi precisato 
«che le autorit à non intendo-
no affatto affermare che ora 
tutt o è ormai risolto» e ha 
confermato che il program-
ma per  le centrali nucleari in 
Urss sarà portato comunque 
avanti. n una intervista a 

, n Jakovlevlc 
Emellanov, dell'Accademia 
delle scienze sovietica e pro-
gettatore di centrali nuclea-
ri , parla di Chernobyl e an-
che del futur i programmi so-
vietici. A PAG. 4 
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I «consigli » 
di Fanfani 
le ovazioni 
i tam-tam 

di corrente 
l malizioso apologo del e del 

Senato alle quattro ore di relazione - Po-
litic a : Andreotti e il naso 

A — o per  es-
sere qui e saluto l'onorevole 
presidente del Consiglio»: 
squilla dagli amplificator i la 
voce di Amlntor e Fanfani. 

a è sommersa subito da un 
uragano di fischi e da url a a 
ondate. All e cinque della se-
ra, l Congresso e comincia 
con una clamorosa manìfe-
stazlone di «antipatia» -
dirizzo di Bettino Craxl . Sul-
la tribun a d'onore, l'ospite 
non fa una piega. i fronte, 
Ciriaco e a sembra 
piuttosto perplesso. Fanfani 

e si prende la prim a ar-
rabbiatur a da presidente del 
Congresso e rampogna pla-
tea e spalti con parole picca-
te: «Prego l'Assemblea di 
mostrarsi educata e deferen-
te verso coloro che ci hanno 
onorato con la propri a pre-
senza». Qualche battimano, 
qualche protesta, e 11 micro-
fono passa al segretario della 

. e è chiuso, l'e-
pisodio resta. 

e a sale sul podio e 
strappa cinque applausi in 
pochi minuti .  prim o quan-
do fa il nome di Cosslga (di 
cui è stato letto un messag-
gio), il secondo quando elo-
gia la Cisl per  il referendum 
sulla scata mobile, il terzo 
quando rispolvera «pazienza 
e senso di responsabilità» de-
mocristiane nel governo, il 
quart o quando rivolge un 
elogio (che a quel punto ap-
pare solo un battimani ripa-
ratolo ) all'inquilin o sociali-
sta di Palazzo Chigi, e il 
quint o quando rende omag-
gio a Forlanl «silenzioso pro-
tagonista*  del pentapartito. 

a sono piccoli fuochi ini -
ziali: la relazione del leader 
de va avanti plana, quasi 
senza scosse, anche se a volte 
sa come scatenare gli entu-
siasmi. e a parlerà poco 
meno di quattr o ore: eviden-
temente la squadra di esper-
ti , che ha lavorato con lui , 
non è riuscita a «stringere»: il 
testo di 230 cartelle occupa 
sul «Popolo» un o di se-
dici pagine. 

a scenografia sommerge 
di blu 11 Palasport Place la 
nuova versione dello stem-
ma scudocrociato, disegnato 
dal computer  con  colori 

. l grande pan-
nello alle spalle della presi-
denza si stagliano a semicer-
chio strisce di stoffa azzurra, 
verde e rossa, spezzate dal-

e bianca, a rilievo. 
della sagoma . Sul-
la sinistra gli ospiti stranieri . 
sulla destra partiti , sindacati 
e associazioni. o 
alla tribun a il settore della 
stampa, affollatissimo, a co-
rona le comitive degli iscritt i 
alla . tr a cui spiccano 
quelle arrivat e dal -
giorno: qualcuno più volte 
lancia coriandoli. a sono 
già le quattr o e si va a rilen-
to. Alutano a caricare l'at -
mosfera l due schermi gi-
ganti: rilanciano a tutt i le 
immagini del preludio. 

Entr a n sala , 
uno del fedelissimi di e -
ta: non resiste alla tentazio-
ne di salutare verso il clamo-
re che lo accoglie. Per t 
Cattl n e silenzio gene-
rale. Finalmente un prim o 
brivido : l settore di destra 
sbanda per  seguire  volteggi 
di una capigliatura argen-
tea: è 11 professor  Zichichi . 
che batte ogni concorrenza 
nella caccia all'autografo. Si 
affaccia Spadolini e il com-
mento è tiepido: accenni 
d'applausi, vago sentore di 
fischi. 

Va meglio, molto meglio 
alla soubrette r  Pari-
si: appare e scompare dagli 
schermi tv, manda bacini, fa 
clao-clao con la mano. e fil e 
dello spettacolo battono de-
cisamente il mondo politico: 

. la Orfel . la -
na (tr a la signora e a e 
la signora Fanfani), la Bo-
naccortl, Bobby Solo, cata-
lizzano l'attenzione del Pala» 
sport a Zaccagnlnl e An-
dreott i fanno eccezione, arri -
vano alla presidenza sospinti 

da ovazioni. Quando dalla 
scaletta sbuca Natta, si sen-
tono applausi cordiali e 
qualche sibilo isolato. 

Ormai il Congresso aspet-
ta solo e . E gli riserva 
due minut i di cori ed evviva, 
sotto le note o di -
meli. Più composti i delegati, 
scatenati sulle gradinate. e 

a apre i lavori e si siede, 
bersagliato dalle luci e dai 
flash, con Forlanl e Scotti al-
la destra e Fanfani e Piccoli 
alla sinistra. e fa il suo 
ingresso sulla tribunett a de-
gli i il presidente della 
Camera Nilde Jotti (salutata 
con simpatia, più tardi , as-
sieme al presidente del Par-
lamento europeo Pflimlin , 
propri o un attimo prim a del-
ia contestazione di Craxi) , 
Fanfani estrae quattr o pagi-
nette di «consigli» al congres-
sista. Valgono per  tutti , sem-
brano soprattutto rivolt i al 
segretario. 

Con garbo, Fanfani ricor -
da a e a che deve riferi -
re al Congresso sullo «svolgi-
mento dei secondo mandato» 
ricevuto nell'84 e informar e 
sui «propositi» con cui richie-
de «una terza elezione» al 
vertice della . o 
del senatore cade significati-
vamente su quelle «linee po-
litiche, proposte program-
matiche, non effimere possi-
bil i alleanze, opportune con-
vergenze e finalit à del rinno -
vamento interno» che urgo-
no — dice — dinanzi alla . 

, sembra sussurrare a e 
, per  un compito così 

» non si può fare a me-
no di tr e «scelte»: dove anda-
re, con quali «compagni* 
camminare, come evitare di 

e l'obiettivo». Fan-
fani racconta a una sala per 
la verità un po' distratt a la 
sua ricetta, memore — di-
chiara — della propri a bio-
grafia. Primo consiglio: 

n voltarsi indietro, non 

Protesta: 
e donne 
non 

contano» 
A — Un comitato promo-

tore per  la «questione donna» 
ha diffuso un documento in-
viato al segretario della . al 
presidente del partito , ai con-
siglieri nazionali e ai delegati 
al congresso nel quale si fa 
presente che -un partit o popo-
lare come la e non può pre-
scindere dalla presenza parte-
cipativa delle donne: ancora 
oggi invece, nel 1986. la pre-
senza delle donne nella -
crazia cristiana viene articola-
ta attraverso il movimento 
femminil e in una forma supe-
rata e antistorica. Ciò contra-
sta — si legge ancora nel docu-
mento — con quell'articol o 
dello Statuto del partit o che 
dice che i soci sono tutt i uguali 
e hanno gli stessi diritti . Per-
tanto il congresso, cosi come 
oggi si e costituito, e a nostro 
avviso dimezzato rispetto alla 
potenzialità dei contribut i dei 
quali il partit o potrebbe avva-
lersi». Sostenuto che nel dibat-
tit o congressuale quasi mai è 
emersa «sensibilità» verso i 
problemi e le istanze prove-
nienti dal mondo delle donne, 
il comitato chiede di rimedia-
re in congresso sulla presenza 
delle donne nel partit o e sulla 
necessita di integrare tale pre-
senza a tutt i i livelli . a e — 
conclude il documento — deve 
dimostrare all'elettorato fem-
minil e (oltr e il SO per  cento) e 
non solo a quello, che la donna 
nella e non è un socio di serie 
B». 

e pe lo stallo attuale ma assenza di e 

De Mita, buio dietr o l'angol o 
Alleanza a 5 e un po' di «confronto» 

abbandonare». Secondo: 
n domandare al compa-

gno di strada da dove viene, 
ma dove va». Terzo: «Atte-
nersi all'ispirazion e cristia-
na, vincendo esitazioni per-
sonali e ritrosi e altrui» . 

n presidenza si lanciano 
occhiate complici e sornsini 
tr a 1 big del partito , la platea 
e il pubblico reclamano piut -
tosto l'entrat a di e . 
Tr a questi delegati (sono 
1.185, di cui 371 di diritto , so-
lo 40 le donne) 1165 per  cento 
— secondo le cifr e diffuse da 
Piazza del Gesù — ha stacca-
to l biglietto per  venire a 

a salendo a bordo di 
quei «listoni» direttamente 
intitolat i e finalizzati alla ri -
conferma del segretario 
uscente. n 14 regioni su 20, 
così, ne è risultat a scompagi-
nata la geografia interna 
delle correnti : e a ha 
stretto con il «nuovo centro» 
di Piccoli, Gava, Scotti, Co-
lombo e degli ex «bisagliani* 
un patto che ha coinvolto 
una recalcitrante sinistra 

, la vecchia area Zac, la-
sciandola però scontenta e 
piena di riserve mentali. Fi-
nit a la relazione, soddisfatti i 
commenti di Fanfani, Gava, 
Forlani e prelude-
re a un generale impegno 
unitari o della ) e Piccoli. 

e del Palasport, 
mentre il segretario sciorina 
pagina su pagina, è domina-
ta dalla ressa dei fotografi 
che fanno gli acrobati per  ri -
trarr e Craxi . 

, un'ora: e a 
ridisegna lo Stato sociale e il 
presidente del Consiglio si 
guarda intorn o con l'ari a un 
po' annoiata. Uno zoom su 
Forlani che parlott a con 
Scotti, su Andreott i che 
spulcia carte, sulla gradua-
tori a delle citazioni fatte dal 
segretario. 

a quando, all'esordio del 
capitolo sul sistema politico 
italiano. e a accusa di 
logica «di potere» sorretta «da 
opportunismo, convenienze 
e interessi di partito» chi lega 
l'alleanza a cinque alla presi-
denza del Consiglio, ci pensa 
tutt o il Palasport in piedi a 
girarsi verso il «colpevole». 
Casualmente, lo schermo 
stacca subito su Craxi : sem-
bra sorpreso in altr i pensieri. 
scruta o scenario fragoroso 
e si ritir a perplesso. 

e a s'avvia alla fine. 
pian piano. Già parla da due 
ore, e circolano le voci sui 
prossimi movimenti nottur -
ni. l candidato alla segrete-
ri a è uno solo, t giochi sono 
quasi fatti , ma la e ha sem-
pre molte facce. Cirin o Po-
micino, un andreottiano, as-
sicura — dopo un colloquio 
con Galloni — che la sinistra 

e resiste all'idea della «am-
mucchiata al centro» sotto le 
ah di e . a Zac 
storcerebbe il naso alla noti-
zia che già nella notte il se-
gretari o riunir à i suoi «gran-
di elettori*  regionali. Tr e ore, 
tr e ore e e a è 
arrivat o al cuore della rela-
zione. la parte sulla . l cli-
ma in sala però non cambia 
troppo. i gli applausi 
senza eccessivo vigore, qual-
che ovazione qua e là accu-
ratamente «suggerita*  dal 
microfono. Sembra che For-
lani abbia sondato il gruppo 
di «Forze nuove*: il tam-tam 
della presidenza dice che al 

*  della e questo e 
a non dispiace, lo stesso 

t Cattln con giudizi a 
doppio taglio confessa di non 
sentirsi troppo -
zione». e ad Andreott i 
sembra che non sia andata a 
genio la parte della relazione 
sulla politica estera. Sono 
quasi le nove: è il tripudi o fi -
nale cui e a arrivat o 
stremato, al punto da legge-
re per  due volte lo stesso pe-
riodo. Poi, via alle riunion i di 
corrente: , forlania-
ni, andreottlani, forzanovl-
sti. 

Marco Sappin o 

A — Giunto al congres-
so dal quale si attende final -
mente una consacrazione 
plebiscitaria (o quasi), il lea-
der  democristiano non ha re-
sistito naturalmente alla 
tentazione di esordire van-
tando il bilancio degli ultim i 
due anni della sua segrete-
ria . Al prim o posto ha messo 
il «rlcompattamento» del 
partito , quindi il ritorn o di 
un democristiano al Quiri -
nale, poi il parziale recupero 
nelle elezioni amministrati -
ve e soprattutto la riconqui -
sta dei grandi Enti locali 
grazie «alla coerenza delle 
scelte compiute dal Psi». Po-
trebbe ora la e ripagare 
Craxi — come vorrebbero 
molti dirigent i dello scudo 
crociato — intimandogli uno 
sfratt o a breve da Palazzo 
Chigi? e a non si è sbi-
lanciato: ha ribadit o che la 
verifica ha fissato un pro-
gramma di governo sino al-
l'approvazione della legge fi -
nanziaria (quindi fine anno, 
inizi o '87) ma anche che essa 
si è conclusa respingendo le 
«pretese inaccettabili» di le-
gare la durata dell'alleanza 
alla presidenza Craxi. a 
da capire come e quando la 

e invocherà l'applicazione 
della «regola» che assegna 
Palazzo Chigi «al partit o di 
maggioranza relativa». a 
alle ripetut e minacce craxia-
ne di ricorso ad elezioni anti-
cipate, e a ha già repli -
cato ieri con una contro-mi-
naccia: la e esigerebbe da-
gli alleati di presentarsi agli 
elettori dichiarando una 
ccelta precisa sul futur o go-
verno. 

E quale sarebbe la «propo-
sta di governo» della ? 

E , 
E — l punto 

da cui e a è partit o è la 
costatazione che tutt e le for -
ze politiche, nessuna esclu-
sa, «sono sfidate*  dagli enor-
mi cambiamenti verificatisi 
nella società italiana. Qui è 
stato possibile cogliere gli 
spunti forse più i del-
l'analisi demltiana, che è 
parsa staccarsi dalla «deriva* 
neoliberista su cui la e an-
dò alla disfatta elettorale 
dell'83. Ora e a non 
sembra più prendere le di-
stanze da quel «riformismo* 
che appartiene pure a mo-
menti important i della sto-
ri a democristiana, ma si in-
terroga se «le impostazioni 
originari e e gli schemi del ri -
formismo siano più suffi-
cienti e adeguati alla nuova 
qualit à dei problemi». n di-
scussione dunque non è lo 

Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ò stato fatto sedere tra le delegazioni straniere presenti al congresso democristiano 

i sullo Stato sociale: non più o ma e 
un nuovo o - La a di » si a all'elenco di 
temi - i di a del sistema e - «Nuova laicità del 

, ma è una posizione tutta da » - Un o ? 
smantellamento del «Welfa-
re state», ma piuttosto la «ri-
cerca di un nuovo equili-
brio». o Stato non può riti -
rarsi», ammette oggi e -
ta. «Si impone perciò l'esi-
genza di una nuova raziona-
lit à istituzionale», in un mo-
mento in cui «non basta la 
governabilità: ci vuole un'a-
deguata capacità di gover-
no». 

A A  GO-
» — l segretario del-

la e parla in merito soltan-
to di «indicazioni» e, in veri-
tà, si è limitat o a un puro e 
semplice elenco di temi: oc-
cupazione (ci vorrebbe un 
«programma quinquennale»: 
già, ma quale?), politica dei 
redditi , spesa pubblica da 
contenere, o (la 
solita soluzione: grandi in-
frastrutture) , nucleare («da-
re il massimo di sicurezza»: 
ma che farà la e sul refe-
rendum?), equità fiscale. Un 
po' più nello specifico il se-
gretari o de è entrato solo per 
i problemi della giustìzia, 
bollando il referendum radi-
cal-socialista come «una 
scorciatoia sbrigativa» e dal 
«prezzo esoso». E accenti di-
versi dal passato ha trovato 

tornando sui temi dello Sta-
to sociale: il richiamo al 
mercato — ha specificato — 
non ha niente a che vedere 
con la «temuta privatizzazio-
ne selvaggia» ma punta solo 
a stimolare criter i di effi-
cienza e imprenditorialit à di 
gestione nello stesso settore 
pubblico. Una parziale mar-
cia indietr o c'è stata in paral-
lelo sui temi della scuola: la 

e è sostenitrice di quella «li-
bera» che è però «cosa diver-
sa e più ampia del problema 
specifico della scuola priva-
ta», e coincide in sostanza 
con il «pluralismo». 

a più preoccupante è ap-
parso invece l'atteggiamento 
assunto da e a sui pro-
blemi della politica estera. 
Qui egli è apparso dominato 
dalla pi eoccupazione di raf-
forzare l'immagin e della e 
come il partner  di maggior 
fiducia dell'alleato d'oltr e 
Oceano. Così, oltr e a un rife -
riment o abbastanza ritual e 
alla questione palestinese, 

e a (elogiando Andreot-
ti solo per  la forma) ha sem-
plicemente tessuto le lodi 
deU'«America di » 
che, perfino quando dimo-
stra «determinazione su sin-

goli avvenimenti» (leggi ag-
gressione alla ) lo fa in 
funzione della «sua respon-
sabilità per  gli equilibr i di 
pace nel mondo». 

A O E 
 — Al Psi, già og-

getto in tutt o l'arco della re-
lazione di punzecchiature e 
critich e (compresa quella di 
«opportunismo»), il segreta-
ri o de ha riservato un'analisi 
a due facce. a un o l'elo-
gio per  11 supporto offerto a 
una e in difficoltà , dall'al -
tr o una grandinata di criti -
che che ha preso le mosse 
dall'addebito al Psi di una 
«linea politica per  qualche 
aspetto mobile e indefinita* . 
Secondo e a è «un'ipote-
si curiosa quella che appare 
talvolt a nel Psi, di un'alter -
nativa laico-socialista alla 

. a il Psi si sbaglia, non 
valutando che «una reale al-
ternativ a alla e si costrui-
sce numericamente e politi -
camente solo con un accordo 
con il Pei*. , delle due 
l'una: o il Psi ritien e che esi-
stano fin da oggi le condizio-
ni per  un'alternativ a che sa-
rebbe -
sta*  o pensa invece che le 

condizioni di una sua allean-
za col Pei oggi non esistano, 
e in tal caso «l'unico spazio 
reale e limpid o è anche per  il 
Psi l'alleanza di governo con 
la e e le altr e forze del pen-
tapartito» . Un'alleanza che, a 
differenza del passato, sa-
rebbe ora «aperta al confron-
to con l'opposizione» e do-
vrebbe anzi «promuovere il 
maturarsi di condizioni nuo-
ve»: una volta che questo 
processo si sia esaurito («se si 
esaurirà*) «la competizione 
tr a i partit i potrà assegnare 
a ciascuno ruol i diversi* . 

Tributat i riconoscimenti 
senz'altro significativi alla 

a di intenti *  con 
alleati come il Pri , il Psdi e 
(in minor  misura) il Pli, e 

a ha affrontat o la «que-
stione comunista*. a «novi-
tà*  che egli scorge del «meto-
do laico*  indica — così dice 
— «una disponibilit à mag-
giore e forse nuova del Pei a 
farsi carico dei problemi al 
di fuor i di schemi ideologici 
tradizionali* . Una «novità*, 
anche rispetto allo «strappo* 
con il Pcus, sta pure nel fatto 
che «ora la solidarietà inter -
nazionale del Pei dichiara di 

indirizzars i non ai partit i co-
munisti ma alle socialdemo-
crazie europee». Tuttavi a an-
che qui rimarrebber o «segni 
di grande incertezza» e in ge-
nerale n riferiment o alla 
politic a estera, alla concezio-
ne delle istituzioni e al go-
verno dell'economia, la posi-
zione del Pei è tutt a da chia-
rir e e certo tuttor a non con-
vergente con i nostri orien-
tamenti». Ciò non significa 
«sottovalutare o ignorare il 
ruol o svolto dal Pei come 
forza popolare rilevante nel 
nostro paese, con la quale 
noi e non solo noi, ma la de-
mocrazia italiana deve fare i 
conti». a l'alternativ a co-
munque — sentenzia e -
ta — è di là da venire, «sem-
mai sarà». Per  il momento 
c'è solo il terreno di un «con-
fronto» col Pel sulle «regole», 
cioè le riform e istituzionali . 

e a ne ha finalmente 
specificate alcune: ha parla-
to di una differenziazione del 
bicameralismo, di delegifi-
cazione, di revisione del re-
golamenti parlamentari , di 
riform a «dei diritt i di liber -
tà». a in cima a tutt e c'è -
potesi di una riform a del si-
stema elettorale. l leader  de 
dichiar a di voler  «conservare 
la proporzionale al momento 
della raccolta del consenso», 
ma aggiunge che «resta il 
problema di garantir e agli 
elettori anche la possibilità 
di esprimere per  quale go-
verno si manifesti la loro in-
dicazione*. , par-
rebbe la vecchia proposta del 
patto preelettorale (già più 
volte respìnto dagli alleati 
della . 

O -
TO» — e a si è preoccu-
pato di ribadir e i caratteri di 
una e popolare, di ispira-
zione cristiana, ma profon-
damente laica (a Formigoni 
e ai suoi amici di *  ha spie-
gato che «il rapport o con il 

o della Chiesa*  la 
e e in grado di esercitarlo 

«in prim a persona», senza la 
lor o mediazione). Vi ha ag-
giunto una non nuova pero-
razione in favore del «rinno-
vamento» e della «credibilit à 
morale*: ma tutti , dentro e 
fuor i il Palasport, sanno che 
al momento il solo «fatto 
nuovo» è dato dalla nascita 
del gruppone che, passando 
attraverso le vecchie corren-
ti , fornisce al segretario una 
maggioranza sicura del 65 
per  cento (a cui si aggiunge-
ranno Forlani e Andreotti) . 

Antoni o Capraric a 

Il Psi lament a la ripres a del bipolarism o 
Martell i sprezzante : «Schema decrepito » 

Craxi se la prende con gli «spunti polemici contro i socialisti: non è diffìcil e prevedere che riceverà risposte non meno polemi-
che» - Sulla stessa linea il socialdemocratico Nicolazzi - Spadolini: «Tutto è aperto» - Giudizi di , i e i 

A — i sembra la re-
lazione del segretario di un 
partit o che si candida al go-
verno dopo 40 anni di oppo-
sizione*. n un baleno, la bat-
tut a di Alessandro Natta fa il 
gir o della tribun a degli invi -
tati . E in effetti, la sensazio-
ne che si coglie tr a le delega-
zioni ospiti del congresso è 
che e a sia propri o in-
tenzionato a riconquistare al 
suo partit o la bacchetta del 
direttor e d'orchestra. Com-
prensibile quindi l'irritazio -
ne con cui i socialisti, pre-
senti al gran completo, sotto-
lineano i passaggi più signi-
ficativ i della sua relazione. 

Quando Craxi , collocato 
su in alto, sul palco delle au-
torità , sente che il segretario 

e dice: «Abbiamo accettato 
che fosse definito il pro-
gramma di governo fino al-
l'approvazione della prossi-
ma legge finanziaria», ha un 
sobbalzo. a come, viene di 
nuovo riproposto un termine 
per  il governo? l presidente 
del Consiglio reagisce. a re-
lazione di e a «ha preso 
in esame molti problemi e 
tr a questi molti sono stati 
trattat i in modo problemati-
co — afferma senza nascon-
dere il sarcasmo — un cor-
poso materiale dal quale 
estrarr e e definir e meglio le 
decisioni e le linee politiche 
concrete per  la e nei prossi-
mi due anni* . l riferimento è 
esplicito: due anni, cioè la fi -
ne della legislatura. E a 
scanso di equivoci Craxi ag-
giunge che egli «considera 
fondamentale la conferma 
del pieno impegno della e 
sia per  il mantenimento del-
la stabilit à politica, sia per 
realizzare la continuità e
rinnovamento dell'azione 

della maggioranza*. Smet-
tendo i panni di capo del go-
verno e indossando quelli di 
segretario di partito , Craxi 
se la prende con i «molti 
spunti polemici rivolt i in 
particolar e e con inspiegabi-
le insistenza ai socialisti». E 
conclude conl'ultim a frec-
ciata: «Non è difficil e preve-
dere che riceverà risposte 
non meno polemiche». a 
già i suoi compagni, giù tr a 
gli invitati , hanno comincia-
to in piena sintonia. 

l segretario democristia-
no ha appena detto che l'al -
leanza a cinque non può es-
sere legata alla presidenza 
Psi. altriment i si trasforme-
rebbe in una coalizione di 
potere, dominta dall'oppor -
tunismo piuttosto che dalla 
volontà di «servire gli inte-
ressi del paese». A questo 
punto, per  i dirigent i di via 
del Corso, la misura è colma. 

a sua — sbotta il capo-
gruppo alla Camera o 
Formica — è una garbata le-
zione del corso libero dell'U-
niversità di Pescara. Quello 
che non riesco a trovar e nel-
la relazione è come i vizi del-
la vecchia de possano tra -
sformarsi nelle virt ù della 
nuova de, e come i guasti dei 
governi degli anni passati 
possano trasformarsi nella 
ricchezza della nazione». 

l vicesegretario del parti -
to, Claudio , che fi -
nora ha garbatamente evita-
to i cronisti, adesso che e 

a si appresta a conclude-
re, finalmente affida ai tac-
cuinii l suo commento.  rife-
rimenti  al presente del se-
gretari o de sono «opachi». a 
sua relazione è puntata «più 
sul futuribil e che sul presen-
te». E , aggiunge -

Natta e Zangher i tr a gli invitat i al congress o De 

Citazioni: da 10 su e Gasperi 
a quella su Claudio Bagliori 

A — l più citato è stato e Gasperi (10 volte), seguito da 
Sturzo (7 volte). l terzo o (4 citazioni), alla pari con -
grao. e citazioni per  Fanfani, Forlani , Napoleone Colajan-
ni. Questa la «classifica, delle personalità politiche menzio-
nate dal segretario de nella sua relazione. 

Craxl è citato ma non con il nome: compare sotto la espres-
sione di presidente del Consiglio. Una volta sono nominati 
Cossiga, Natta, Altissimo, Nicolazzi, Andreotti , Spadolini e 
Colombo. Anche il Papa, , Gorbaciov e Gheddafi han-
no una sola menzione. Tr a i personaggi, extrapolitlci , è stato 
citato il solo cantante Claudio Baglioni, a proposito della sua 
canzone sui vecchi. 

tell i concedendosi lunghe 
pause tr a una parola e l'al -
tra , emerge tr a e e Psi un 
«contrasto strategico*, in 
quanto e a «insiste nel 
ritener e che la sola alternati -
va possibile è o attorno allo 
scudo crociato o attorno al 
Pei*. Una prospettiva che ai 
socialisti non piace proprio : 
«Ne consegue così il tentati-
vo di lusingare o satellizzare 
1 laici, ponendo al Psi il di -
lemma se stare con la e o 
con il Pei. Uno schema de-
crepito». «Per  quanto ci ri -
guarda — prosegue i 

— riteniamo di essere porta-
tor i di una nostra alternati -
va politica e culturale. E cre-
do che neppure i partit i laici 
siano riducibil i a modeste 
variabil i all'ombr a dell'ege-
monia . 

l giudizio del Psi è condi-
viso dal segretario socialde-
mocratico Franco Nicolazzi: 

e del fatt o 
che l'unic a alternativa possi-
bil e è tr a e e Pei — dichiara 
— non può trovar e concordi 
chi come noi persegue una 
prospettiva di alternativa 
democratica alla . 

a relazione ricca di -
terrogativi , e gli -
vi in qualche caso sembrano 
prevalere sulle risposte», 
commenta 11 segretario re-
pubblicano Giovanni Spado-
lini . Ed aggiunge: «sul piano 
contingente, c'è l'ansia di le-
gare il futur o del pentaparti-
t o alla soluzione delle que-
stioni aperte. E c'è una serie 
di interrogativ i sull'alleanza 
a cinque che non manche-
ranno di proiettarsi sugli svi-
luppi futur i della vit a -
na: c'è una fort e dose di or-
goglio di partit o e con un 

senso di e fr a 
programma di partit o e pro-
gramma di governo*. Per 
Spadolini, dunque, «tutto è 
aperto». 

l presidente della Confln-
dustri a i i ha 

o attentamente e sottoli-
neato i passaggi principal i 
della relazione. Nell'insieme 
è soddisfatto: «Ci trovo molte 
delle e che ho illustrat o 
all'assemblea la settimana 
scorsa. Tuttavi a a proposito 
dell'accordo tr a le part i so-
ciali ho notato che è stato 
apprezzato soprattutt o lo 
sforzo del sindacato e di -
rini , che è vicino alla e a 
qualche merit o andrebbe ri -
conosciuto anche agli im-
prenditori . i è piaciuta, poi. 
quella parte della relazione 
i n cui si afferma che per  ri -
solvere i problemi dei disoc-
cupati occorre puntar e allo 
sforzo e alla comprensione 
degli occupati». 

l segretario della Cisl, 
, ha visto nel discorso 

di e a uno sforzo serio 
nel cercare di mettere in sin-
tonia «il valore della solida-
riet à con le esigenze del rigo-
re». Più critic o , della 

-  sembra di riascol-
tar e 11 prim o e a così 
proteso nella difesa delle tesi 
di Andreatta: c'è la proposta 
di contenere le spese senza 
aumentare le entrate, c'è so-
prattutt o la rivendicazione 
di una sorta di primat o della 

e nella politica del rigore». 
Chi sembrava particolar -
mente contento era Goria: si 
sentiva finalmente piena-
mente coperto dal suo segre-
tario . 

Giovann i Fasanell a 

i 
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